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BOCCONI. Non posso d ich ia ra rmi sodi-
sfa t to della r isposta del l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to , e debbo insistere nel do-
m a n d a r e al Governo quello che in tenda di 
fare perchè le cause che hanno provoca to 
il disastro nella d e t t a sera siano e l imina te . 

Con la mia in ter rogazione mi r iferisco 
ad un f a t t o par t icolare , ma, come la Camera 
intende, da questo f a t t o par t icolare è fa-
cile ed è anche ut i le risalire a considera-
zioni di ordine generale per scoprire le vere 
cause di ques to come degli a l t r i d isas t r i 
che t roppo f r e q u e n t e m e n t e avvengono, e 
di denunciarle al fine di appo r t a r e dei 
pront i rimedi che va lgano ad el iminarle 
comple tamente . 

I l caso di Fa lconara non differisce da 
t u t t i gli al t r i disastri . In ques ta stazione, 
dopo le ore 22 d e l l ' l l gennaio scorso, un 
devia tore assonnato e stanco i s t r adava su 
-di un binario ingombro il t r eno accelera to 
che veniva da Eoma , causando, con lo scon-
tro der ivatone , notevoli danni al ma te r i a le e 
me t t endo in pericolo la v i t a dei viaggiatori . 

Come l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
ha annunz ia to , ed era faci le a prevedersi, e 
come è anche l 'unica e cos tante indagine, 
il responsabile di questo scontro fu subito 
t r o v a t o e puni to . I n a t t e sa de l l ' inchies ta , 
contro quel disgraziato agente fu preso il 
grave provvedimento della sospensione pre-
ven t iva dal servizio per nove giorni, quindi 
fu riammesso con le funzioni di manuale , 
diminuendo gravemente il suo scarso salario. 

E t u t t o è esauri to qui per conto del-
l 'Amminis t razione fe r rov ia r ia ; essa nulla di 
più ha indagato , e siamo to rna t i o quasi 
allo s ta to di p r ima; essa non si è cu ra t a 
di sapere che quel devia tore era in servizio 
con t inua to dalle 7 del ma t t ino , che il suo 
salario era solo di 2.30 al giorno. 

Con la punizione decisa ed appl ica ta im-
med ia t amen te , col giudizio amminis t ra t ivo 
a suo'carico, per l 'Amministrazione ferrovia-
ria l 'ordine del servizio si è comple tamente 
ristabili to. . . sino ad un nuovo disastro. 

Ora io penso che vi sono due forme di 
responsabil i tà in quest i casi : una imme-
dia ta , che può investire il personale, ma che 
ha molte a t t e n u a n t i nello s ta to di depres-
sione del personale stesso, e che assai spesso 
è insieme la denuncia di una responsabi l i tà 
maggiore. La quale, se è lon tana , è però la 
più grave, la vera , ed investe le condizioni 
stesse del servizio ferroviar io . E d è questa 
u l t ima una responsabi l i tà che permane; per-
chè nel caso in questione, come in genere 

in t u t t i i casi, i r imedi appo r t a t i dopo il di-
sastro non valgono ad eliminare il pericolo. 

La stazione di Fa lconara è un ' impor-
tan t i s s ima stazione pel fo r t e t rans i to di 
t reni , d a t a la d i ramazione di E o m a e la 
linea principale Ancona-Bologna . Questa 
stazione non ha nessuno degli impiant i che 
hanno stazioni anche di minore impor tanza , 
imp ian t i a t t i a garant i re in modo assoluto 
il servizio e la v i ta dei viaggiatori . Lo svi-
luppo dei binari, di circa 13 chilometri , la 
estensione degli scambi, che sono in numero 
di 57, i più impor t an t i dei quali si t rovano 
lon tan i dal f abb r i ca to della stazione e quin-
di dal la sorveglianza degli impiegat i al mo-
vimento , c h e n o n possono per ciò comunicare 
con va r i posti di devia tore per il disbrigo 
del servizio, rendono necessario l ' impianto 
di telefoni , come vi sono in mol te a l t re sta-
zioni di minore impor tanza , ed in t u t t e le 
stazioni ove sono in p ian ta capi manovra 
e capi squadra dev ia tor i ; impian to che 
ver rebbe ad assicurare il regolare servizio 
ed a ga r an t i r e i movimentis t i , i quali oggi 
debbono affidarsi alla fo r tuna , che non sem-
pre sorregge, m e n t r e hanno bisogno di t ran-
quilli tà per condurre a te rmine il loro orario 
di ben dodici ore di lavoro intenso. 

Nello scorso anno la media giornaliera 
dei t reni da Ancona a Fa lconara ha rag-
giunto il non indifferente numero di 74, 
superiore di molto ad al t re linee dove il 
servizio è ga ran t i to dal sistema cosidet to 
di blocco, sia per la speditezza che per la 
sicurezza. Così pure nella stazione di Fal-
conara il p rodo t to chilometrico supera di. 
molto quello di al t re stazioni. E d allora 
domando al l 'Amminis t razione delle ferrovie, 
perchè, d a t a questa condizione di cose, non 
in tende di impian ta re in quella stazione il 
sistema dei blocchi ed il t e lè fono . 

Sol tan to con questi provvediment i sarà 
possibile eliminare le ve re cause che pro-
vocarono il f a t t o l amen ta to , e che.possono 
cagionarne altr i , nonos tan te le lievi modifi-
cazioni a p p o r t a t e dopo il disastro, le quali, 
per l 'ampiezza dei binari e per l ' intenso 
movimento dei t reni , non riescono a garan-
t i re la regolar i tà del servizio e la sicurezza 
dei viaggiatori . 

L 'Amminis t raz ione ha a u m e n t a t o di uno 
il numero dei deviator i dopo il disastro, 
m e n t r e già mol te vol te gli in teressa t i ave-
vano richiesto che fosse a u m e n t a t o . 

La causa pe r t an to è d 'o rd ine generale, 
e risiede nei cr i ter i eccessivamente r i s t re t t i 
del l 'Amministrazione, i quali impediscono 
che il servizio ferroviario segua lo sviluppo 


